
MORREALE Onofrio:

     
MORREALE Onofrio viene sottoposto a fermo per il reato di cui all'art. 416 bis c.p., essendosi evidenziato non soltanto come uno dei principali punti di riferimento operativi della famiglia mafiosa di Bagheria, ma soprattutto come un vero centro di attuazione e diffusione delle iniziative e delle strategie elaborate dal PROVENZANO, del cui complesso sistema di trasmissione "delle comunicazioni riservate" egli costituisce uno dei punti terminali, assicurando da tempo lo smistamento di messaggi e pizzini diretti al (e provenienti dal) boss corleonese e concernenti l'attività delle articolazioni territoriali di Cosa Nostra operanti nelle diverse province siciliane.


Gli elementi raccolti nel corso di questa attività di indagine delineano chiaramente come il MORREALE, che ha sposato una delle figlie di EUCALIPTUS Nicolò, elemento di spicco della famiglia di Bagheria, ne è diventato, con il tempo, il principale referente. 


L'EUCALIPTUS, da tempo sottoposto alla sorveglianza di p.s. con divieto di soggiorno a Bagheria, e, dal 9 giugno 2004, detenuto in forza di ben due diverse misure cautelari della custodia in carcere applicategli per il reato di partecipazione all'associazione mafiosa Cosa Nostra e per quello di concorso in omicidio aggravato, per continuare a dirigere gli "affari" della famiglia mafiosa, si è avvalso proprio del MORREALE, il cui crescente attivismo si è manifestato, tra l'altro, in contatti, incontri e riunioni con gli altri associati e capi mafiosi -  come lo stesso PROVENZANO  - e con i referenti delle altre famiglie in rapporti con Bagheria.


Già in passato, MORREALE Onofrio è stato sottoposto a procedimento penale per il reato di cui all'art. 416 bis c.p. in relazione a condotte contestate, sotto il profilo temporale, fino alla data della richiesta di rinvio a giudizio, formulata con atto del 10 aprile 2000: tratto in arresto il 9 giugno 1999 e giudicato con il rito abbreviato, il MORREALE, condannato in primo grado (v. sentenza in data 7 novembre 2000), è stato assolto e scarcerato con sentenza della Corte di Appello di Palermo. 


Se, dunque, la permanenza della condotta per il quale il MORREALE è già stato giudicato è cessata alla data del 10 aprile 2000, la reiterazione della contestazione per lo stesso titolo di reato riguarda condotte commesse in un periodo successivo a tale data. 


Nel corso della presente attività di indagine, infatti, sono stati raccolti significativi elementi di prova che dimostrano come il MORREALE si sia reso responsabile di condotte - che senz'altro integrano la fattispecie del reato di cui all'art. 416 bis c.p. - certamente commesse in epoca a































































































ssolutamente



















































































































 successiva alla data del 10 aprile 2000.


MORREALE Onofrio è stato chiamato in causa in primo luogo da GIUFFRE' Antonino il quale, sin dal suo primo interrogatorio reso il 19 giugno 2002, nell'indicare i diversi soggetti che, secondo le sue conoscenze, in quel momento,  avevano contatti diretti e personali con il PROVENZANO, ha fatto (tra gli altri) anche il nome di MORREALE Onofrio: 

P.M.1:
Chi è che di Bagheria ha contatti diretti?

GIUFFRE’:
Pietro LO IACONOXE "LO IACONO Pietro".

P.M.1:
Chi è questo Pietro LO IACONOXE "LO IACONO Pietro"?

GIUFFRE’:
Una persona sui 50 anni, 45 - 50 anni che ha un deposito di… cioè lavora in un magazzino di limoni, esporta… import-export…

P.M.1:
Agrumi?

GIUFFRE’:
Sì, di limoni e (inc.) hanno delle cooperative per quanto riguarda comperare agrumi e  dare degli insetticidi eccetera eccetera assieme… assieme a questo c’è un ragazzo che è stato in galera e che ora è uscito…

P.M.2:
Si chiama?

GIUFFRE’:
Si dovrebbe… di nome si chiama…  ci diciamo noi Nufrieddu.

P.M.2: 
Come?

GIUFFRE’:
Nufrieddu, Onofrio, il cognome dovrebbe essere MORREALEXE "MORREALE Onofrio - Nufrieddu", questo fa parte del gruppo di fuoco di Bagheria.

P.M.1:
Ce n’è altri che fanno parte di questo gruppo di fuoco…

GIUFFRE’:
Sì, questa è una persona… dovrebbe essere tra l’altro il genero di EUCALIPTUSXE "EUCALIPTUS Nicolò" se sono ben… se ancora il discorso… se ancora sono fidanzati. Questo ha circa… questo ragazzo, 8 anni che è stato messo in famiglia però… questo sì che è in forma riservata, questo non lo sa nessuno, lo sappiamo…

P.M.1:
Ma è riservato suo?

GIUFFRE’:
…lo sappiamo… di PROVENZANOXE "PROVENZANO Bernardo".

P.M.1:
Di PROVENZANOXE "PROVENZANO Bernardo".

GIUFFRE’:
Di PROVENZANOXE "PROVENZANO Bernardo". Di questo discorso di questo ragazzo lo so io, Pietro AGLIERIXE "AGLIERI Pietro", Pietro LO IACONOXE "LO IACONO Pietro", PROVENZANOXE "PROVENZANO Bernardo", Carlo GRECOXE "GRECO Carlo" e basta. Poi PROVENZANOXE "PROVENZANO Bernardo" forse forse l’ha detto a qualche altro di Bagheria, forse al fratello, ca NardoXE "GRECO LeonardoNardo" era in galera, a Nino GRECOXE "GRECO Nino", forse, cioè una persona abbastanza… molto riservata, cioè questo era a capo di un gruppetto di rapinatori e i punti erano due o si dovevano uccidere o si dovevano avvicinare. Sono stati avvicinati, questo si è comportato bene, è stato messo in famiglia, tutte le altre persone a loro vicine se li è tenuti e poi hanno fatto un bel gruppetto…

P.M.1:
Pronto a operare?

GIUFFRE’:
…pronto a intervenire, perfetto.

         Il GIUFFRE' ha nuovamente fatto cenno al MORREALE nel corso dell'interrogatorio reso il 21 giugno 2002:

P.M.:
Lei lo sa chi c’era lì che gestiva sta autoscuola?

GIUFFRE’:
Dovrebbe trattarsi di una persona di Belmonte Mezzagno il proprietario… la conosco sta persona però in questo preciso istante… anche se ne ho visto la fotografia che è stato arrestato sul giornale, il nome l’ho visto sul giornale che è stato arrestato, però in questo minuto non…

P.M.:
Quando è stato arrestato, se se lo ricorda.

GIUFFRE’:
Mah, all’inizio dell’anno, avrà 4 mesi, 5 mesi, una cosa da poco, da poco. In questo… dopo di ciò è stato… il posto è stato localizzato dalle Forze dell’Ordine, ci hanno montato e ce la siamo fatta pietre pietre come si suole dire e da allora non ci si è andato più e forse forse sono stati il ROS che hanno localizzato il posto allora quando… e si è cambiato posto. Non vorrei magari sbagliare se è prima o dopo… successivamente siamo andati a Pagliarelli. Sempre un discursu che è molto gestito anche questo da Ciccio PASTOIAXE "PASTOIA Francesco, Ciccio" però in questo, in questo periodo, diciamo che a lui lo gestiva Carlo GRECOXE "GRECO Carlo" da latitante, strano ma vero. A me mi veniva a prendere Carlo GRECOXE "GRECO C" con la sua macchina e mi portava da loro, da lui a Pagliarelli. Pagliarelli è un caseggiato con un cortile interno, però non sono in grado, così ce lo descrivo però non sono in grado, non so se fossi capace di andarlo ad individuare. C’è una strada che sale, molto larga e poi vi era un’entrata sulla sinistra, una strada secondaria che se non ricordo male, su questa strada vi era una persona che trattava il carbone con delle voci che questi, si sentivano. Subito dopo la strada, questa strada principale, c’era questo caseggiato che addirittura, se ricordo bene le finestre del caseggiato davano direttamente su questa strada ed era un cortile e poi una scala in ferro in cui si saliva e c’era un primo piano con esternamente un corridoio con due porte mi sembra e in una vi erano due stanze, un cucinino e una stanza secondaria. Prima di questa vi era un’altra… altre due stanze se ricordo bene e nella stanza che dava sulla strada, mi ricordo che avìanu un letto matrimoniale. In questa… in questo posto di cui io… abbiamo combinato, questo però è successo… giusti ci andiamo cronologicamente, il ragazzo di cui vi avevo parlato precedentemente di Bagheria, e cioè il Nufrieddu MORREALEXE "MORREALE - Nufrieddu". Un giorno lì in presenza mia, questo però siamo a distanza che io… quando sono uscito di galera e cioè siamo precisamente penso nel ‘93 ora che è avvenuto questo discorso, se lo inquadro bene…

P.M.1:
Lei quando è uscito di galera?

GIUFFRE’:
Nel ‘92 sono arrestato, nel ‘93 sono uscito e ho l’impressione che sia stato nel ‘93, tanto appena ‘94 mi è stato fatto il mandato di cattura di LIMAXE "LIMA", sono stato invitato, quando sono… sempre il Carlo GRECOXE "GRECO C" mi è venuto a prendere, quando sono arrivato ho trovato questo ragazzo, che io già conoscevo, NofrioXE "MORREALE Onofrio, Nufrieddu", Pietro AGLIERI, Carlo GRECOXE "GRECO C", Pietro LO IACONOXE "LO IACONO Pietro" di Bagheria e noi e quel giorno l’abbiamo combinato. C’è stato raccomandato di non dirlo a nessuno, in modo particolare a Bagheria di tenerlo molto, molto riservato ed è stata una persona molto, molto riservata. In questo posto prima di essere arrestato ci sono andato e ci sono andato pure dopo essere arrestato, cioè per un periodo di tempo questa azienda, se così si può chiamare, c’era una persona che badava all’azienda, come si chiama non lo so però penso di poterlo riconoscere e per diverso tempo siamo stati… siamo stati lì. Successivamente di lì si è passati a Belmonte Mezzagno e si è messo nelle mani di Benedetto SPERAXE "SPERA Benedetto" e sempre io quando poi sono successivamente uscito, gli appuntamenti me li facevo tramite Benedetto SPERAXE "SPERA Benedetto".


Ora, le attività investigative svolte sia dal ROS dei Carabinieri che dalla Squadra Mobile di Palermo hanno consentito di acquisire significativi elementi che, riscontrando in modo assolutamente puntuale le indicazioni fornite dal GIUFFRE', dimostrano quale ruolo il MORREALE ha esercitato, dopo la sua scarcerazione, nella gestione nella trasmissione delle "comunicazioni riservate" da e per il PROVENZANO e quale posizione abbia assunto nell'ambito della famiglia mafiosa di Bagheria. 


Al riguardo, già esaminando la posizione di PINELLO Giuseppe, VIRRUSO Giuseppe (classe 1938), VIRRUSO Giuseppe (classe 1948) e PANNO Andrea, si  sono illustrati gli elementi di prova (cui ora si fa rinvio)  che evidenziano tempi e modalità dello scambio epistolare tra il PINELLO ed il MORREALE, entrambi coadiuvati dai rispettivi uomini di fiducia. In particolare, si è sottolineato come i movimenti effettuati da tali soggetti e le conversazioni che contestualmente sono state oggetto di intercettazione in occasione dei due viaggi di inizio luglio 2004 e di inizio agosto 2004, a cavallo della conversazione registrata nel pomeriggio del 30 luglio 2004, durante la quale PINELLO Giuseppe e VIRRUSO Giuseppe (classe 1938) hanno predisposto il contenuto di un biglietto per il PROVENZANO -  consegnato la mattina successiva dallo stesso VIRRUSO a Bagheria - costituiscono prova evidente della vera ragione dei periodici contatti tra gli appartenenti ai due distinti gruppi, fornendo anche spiegazione di quelli registrati in precedenza, con le stesse analoghe  scansioni temporali.
      
E, deve pure rilevarsi che in occasione di ben due di tali contatti e incontri, esattamente il 9 luglio 2004 ed il 12 luglio 2004, il MORREALE, recatosi la prima volta fino alle porte di Casteldaccia e la seconda volta a Finale di Pollina per incontrare il PINELLO ed il VIRRUSO, si sottraeva  volontariamente e senza alcuna valida giustificazione agli obblighi cui è sottoposto dal 4 dicembre 2002 per effetto della misura di prevenzione della sorveglianza di P.S. con obbligo di dimora nel comune di residenza, applicatagli, per il periodo di anni tre, dal Tribunale di Palermo Sezione Misure di Prevenzione, con decreto in data 19 luglio 2002. 


Del resto, proprio dal contenuto della conversazione registrata il pomeriggio del 30 luglio 2004 tra PINELLO Giuseppe e VIRRUSO Giuseppe (classe 1938), emergono assolutamente chiari i rapporti esistenti tra il PROVENZANO ed il MORREALE.


Il PINELLO ed il VIRRUSO, infatti,  come si è già visto, affrontando il merito delle questioni da prospettare al PROVENZANO, iniziano dai rapporti - in quel momento divenuti critici tra le famiglie di Casteldaccia e di Bagheria, e più in particolare quelli tra il PINELLO ed il MORREALE: facendo esplicito riferimento a Bagheria e ad Onofrio, evidentemente identificabile in MORREALE Onofrio, il PINELLO chiedeva a PROVENZANO il suo suggerimento su come si dovevano comportare circa "certe cose" che "non ci convincono" e a chi dovessero rivolgersi "in caso di bisogno", rassicurandolo sul rapporto di "vicinanza" con Onofrio, ma sollecitando il suo  "autorevole" intervento per ricucire i rapporti incrinatisi: 

"le cose che stanno succedendo a casteldaccia in questo periodo… ora vorrei sapere da te... a chi ci dobbiamo rivolgere in caso di bisogno perche’ riusciamo a stare come tu sai sempre vicini …ci dobbiamo rivolgere a Bagheria ? rivolgerci a Bagheria in caso di bisogno ? è giusto?… perché noi siamo (o abbiamo)… sta bene… come tu sai sempre vicino… sempre ONOFRIO… però… ..ppii.. pero’ ora certe cose non ci convincono.

......

l’altro giorno ci siamo incontrati con ..pi.. ..pi.. raccontato qualche cosa in merito la vicenda... e agli altri ..pi.. che ..ppii.. io posso dirti che ora e’ un altro ragazzo sincero… affettuoso ..ppii.. anche… se a volte e’ un po’ leggero... perche’ non sa dire mai di no a nessuno e succede che puo’ fare qualche ..pi.. qualche volta… qualche ..ppii.. pero’… non ha ..pi.. non lo fa mai a fine di male… siccome… poi ha ..ppii.. quando ci sono interessi di mezzo non guarda mai nessuno in faccia… comunque si puo’ allontanare lui o con le buone o con le cattive... ora cerca tu di sistemare al piu presto questa situazione perche’ a come penso io non andra’ a finire bene… continuando di questo passo sara’… ora ci vuole un opera di poter ritornare al piu presto tranquilli in pace come prima… ... ora cerca tu di sistemare al piu presto questa situazione ... ora ci vuole un opera di poter ritornare al piu presto tranquilli in pace come prima...".


E se dalle parole del PINELLO e del VIRRUSO già emerge con assoluta chiarezza l'esistenza di rapporti tra il MORREALE ed il PROVENZANO, quale natura e quali intensità essi abbiano assunto lo si coglie in modo ancor più chiaro ed esplicito dalla lunga conversazione intercorsa tra altri due capimafia, quali PASTOIA Francesco e MANDALA' Nicola, e registrata il 14 settembre 2004, presso la masseria di "Contrada Mendola" (v. allegati nn. 181, 182, 183, 184, 185, 186, 187 all'annotazione della Squadra Mobile in data 9 dicembre 2004).

Come si è già visto, in tale occasione, ad un certo punto, PASTOIA Francesco e MANDALA' Nicola facevano riferimento alle modalità di veicolazione dei messaggi da e per il PROVENZANO,  accennando al ruolo a tal riguardo esercitato da MORREALE Onofrio, indicato ancora una volta con il nome di Onofrio, associato al contesto mafioso di Bagheria:

da minuti 55:25

N -
no, parrì  .. già prima .. lo zio  l’ha detto! .. e tu mi hai detto: “No, non può essere!” .. e io ti ho detto: “Vedi che è come ti dico io!” .. 

C -
lo zio .. incompr ..
N -
comunque .. dico .. lui che dice sempre che la ..

C -
.. incompr .. e lui che ti ha detto?

N -
no .. non mi ricordo .. ha detto una parola .. ha detto una parola .. che io ho capito che .. gli aveva fatto avere un “pizzino” a .. a Gino .. non tramite noi! .. e io ti ho detto: “Vedi che gli ha fatto avere un “pizzino”!” .. e tu mi hai detto: “No, hai capito male!” .. e invece avevo capito bene! ..

C -
va bè poi io glielo dico allo zio ..
N -
no, tu glielo devi dire .. perché lui dice sempre che la strada che si fa .. si deve fare sempre quella! ..

C -
va bene ..

N -
però fa .. che quando gli conviene a lui .. lo vedi?

C -
sì la strada è quella .. è quella!

N -
ora lui per farci .. io te lo dico .. io quello che penso io .. anche se penso male .. che lo zio  gli ha voluto fare vedere a Gino .. che tramite Onofrio .. o .. capito? Perché magari dice: “Gli ho voluto levare dalla testa che magari Gino .. che siccome si appoggia con te .. gli ha voluto fare capire con il paesano tuo è quello .. lui deve ..” io .. io lo comincio a capire a questo cristianu!

omissis

C -
se glielo devi dire, glielo devi dire tu .. io non glielo dico .. io questo gli voglio dire.. gli dico: “Vedi che il pizzino glielo ha portato il “ciuriddu”!! a me .. io non ho interesse .. per tu saperlo perché .. domani quello te lo dice a te .. che mi ha detto a me .. perché io è giusto che te lo dico .. può essere che si sono visti con lo zio? .. io sono convinto che lui già sa che è a BAGHERIA! .. io non gliel’ho detto mai e neanche .. frase incomprensibile .. quindi io già sono .. sono convinto che Gino sa che lo zio  è a BAGHERIA! 

E nello stesso contesto logico - discorsivo, il MANDALA'  specificava che il PROVENZANO, "lo zio", si era affidato a Onofrio, capitando in quelle che lui stesso definisce "brutte mani", una frase il cui significato, già di per sè assolutamente univoco, diviene ancor più chiaro alla luce delle emergenze che dimostrano come proprio il MORREALE sia emerso come il "collettore" verso il quale confluiscono i biglietti indirizzati al PROVENZANO, provenienti attraverso le diverse "vie" dei pizzini  e dal quale contestualmente transitano anche i biglietti che il boss corleonese periodicamente trasmette ai suoi fidati uomini: 
da ore 01:00:20

N -
.. incompr .. per lui che le cose non le vive in prima persona .. Onofrio .. è una brutta bestia! Onofrio, te l’ho detto,  .. Onofrio .. io lo capisco .. io in questo cristianu mi immedesimo perché pare un agnellino .. purtroppo è andato a capitare in brutte mani! E io lo capisco che lui non se ne può .. non se ne fa .. non se ne convince .. perché Onofrio vedi che è una persona che .. che .. che ti  fa .. non te lo posso dire ..

C -
.. incompr ..

N -
ma non lo so .. come ti dico io .. è capitato in mani troppo brutte ..

omissis

N -
.. però poi .. però me lo dice poi davanti a te come l’altra volta .. dice: “Qua il problema di Bagheria .. incompr .. che qua – dice - .. incompr ..  viene uno e dice una cosa .. viene un altro .. lui stesso lo capisce che ..


 Dunque, PINELLO Giuseppe e VIRRUSO Giuseppe (classe 1938), il 30 luglio 2004, sono perfettamente informati dei rapporti tra il MORREALE ed il PROVENZANO, così come PASTOIA Francesco e MANDALA' Nicola, a loro volta, il 14 settembre 2004,   commentano la circostanza che il PROVENZANO, affidandosi al MORREALE, sia capitato in "brutte mani".


Concetti il cui senso, infine, viene confermato dallo stesso MORREALE Onofrio, le cui parole al riguardo non lasciano alcun dubbio.


il 5 agosto 2004, infatti, MORREALE Onofrio conversa con  BARTOLONE Carmelo all’interno dell’autovettura Volkswagen Passat intestata ed in uso allo stesso BARTOLONE. Alle ore 10.26, i due interlocutori, dopo aver manifestato il timore di essere tratti in arresto (CARMELO: "siamo rovinati… minchia discorsi!! … devono andare tutte cose bene…" - ONOFRIO: "dieci anni di carcere non ce li leva nessuno"), fanno riferimento ad una persona appena vista, che -  specifica il BARTOLONE -  sosteneva  di essersi recato a trovare il PROVENZANO ("… ti ha visto… chi è passato? … te lo doveva dire a te questo discorso … dice che è andato a trovare a Provenzano …"). Contestando la veridicità di quanto riferito dal BARTOLONE, il MORREALE gli confidava che, il giorno precedente, nel posto dove la persona appena indicata asseriva di essersi recata, lui, che era invece presente, non lo aveva affatto notato: ( ONOFRIO: "lui lo dice però… io non ci credo più a lui… non lo credo più ormai… io ieri qua non li ho visti… ieri a nessuno ho visto là… me frà…" - CARMELO: no là è andato lui … là lui è andato…. è andato a trovare a suo cognato!!! - ONOFRIO: erano là? - CARMELO: e appresso a lui, tu … - ONOFRIO: e io… ci sono stato… comunque a nessuno ho visto ieri… perciò  non capisco perché… - CARMELO: anzi si potrebbe dare una spiegazione a questo fatto… che ha visto a te… e a lui pure… - ONOFRIO: boh - CARMELO: boh… Dio sa tutto e ci porta i ceri dentro…) (v. annotazione del ROS dei Carabinieri in data 24 dicembre 2004).

Carmelo:
BARTOLONE Carmelo.

Onofrio:
MORREALE Onofrio.

Onofrio:
ma come

Carmelo:
minchia uno con le persone ci si azzuffa… senza che…

Onofrio:
lasciami là a me e te ne vai…

Carmelo:
senza nessun interesse

Onofrio:
la vuoi detta una cosa?

Carmelo:
si

Onofrio:
se tutto va bene
Carmelo:
siamo rovinati… minchia discorsi!!

Onofrio:
e non è che gli dai i…inc…

Carmelo:
devono andare tutte cose bene…

Onofrio:
dieci anni di carcere non ce li leva nessuno
Carmelo:
minchia

Onofrio:
…inc… minchia … ce l’hanno con me!!!

Carmelo:
e parlando a cento non riesce…

Onofrio:
minchia dice … con te ce l’ha… cornutu… minchia appena sentono il mio nome diventano come i cornuti!!

Fanno apprezzamenti su di una ragazza che vedono per strada.

Onofrio:
…inc…

Carmelo:
ti ha visto… chi è passato?

Onofrio:
che cosa è che ha?

Carmelo:
te lo doveva dire a te questo discorso… dice che è andato a trovare a Provenzano. (fonetico)
Onofrio:
lui lo dice però…io non ci credo più a lui…non lo credo più ormai…io ieri qua non li ho visti…ieri a nessuno ho visto là…me frà…

Carmelo:
no là è andato lui
Onofrio:
stai attento!!!…

Carmelo:
minchia mi fai spaventare!!… là lui è andato…. è andato a trovare a suo cognato!!!

Onofrio:
erano là?

Carmelo:
e appresso a lui tu
Onofrio:
e io…ci sono stato…comunque a nessuno ho visto ieri…perciò non capisco perchè

Carmelo:
anzi si potrebbe dare una spiegazione a questo fatto…che ha visto a te…e a lui pure

Onofrio:
boh

Carmelo:
boh…Dio sa tutto e ci porta i ceri dentro

omissis


Nel corso dell'attività investigativa svolta dal ROS, infine, a dimostrazione del coinvolgimento di MORREALE Onofrio nel sistema attraverso il quale vengono assicurate "le comunicazioni riservate"  da e per il PROVENZANO, sono state osservate ripetute frequentazioni tra lo stesso MORREALE, MANDALA' Nicola e FONTANA Ignazio, soggetti anch'essi operanti nell'ambito dello stesso sistema.


Particolare rilievo assume quanto accertato l'8 gennaio 2004,  a seguito di attività di osservazione sulla sede della CON. SUD TIR ed in particolare sul piazzale antistante l'edificio dove sono ubicati i relativi uffici (v. relazione di servizio in allegato n. 20 all'annotazione del ROS dei Carabinieri in data 23 dicembre 2004). Come attestato dai Carabinieri "attraverso riprese video è stato documentato  in modo chiaro come il MANDALA’, giunto in quel luogo accompagnato dal FONTANA, appena sceso dall’auto, ricevesse dalle mani di quest’ultimo, un oggetto di ridottissime dimensioni che poi consegnava - con modalità altrettanto furtive - al MORREALE, il quale ricevutolo, lo nascondeva subito nella tasca dei propri pantaloni".  


Che proprio tali uffici ed il piazzale antistante siano un importante luogo di riunione ed incontro tra il MORREALE ed altri mafiosi, si desume dal contenuto di uno dei primi colloqui effettuati in carcere da EUCLIPTUS Nicolò, dopo l'arresto del 9 giugno 2004.


Infatti, in occasione del colloquio intercettato il 17 giugno 2004 alle ore 8.30, (decreto n. 1256/04 della DDA di Palermo proc. pen. n. 12790/02 R.G.N.R. DDA Palermo), l'EUCALIPTUS raccomanda alla figlia, Ignazia, di adottare particolari cautele, onde celare i contatti tra i propri familiari ed altri uomini d’onore, tra i quali indica espressamente "Flamia" e "Scaduto". Una raccomandazione che a tutta evidenza appare diretta al genero, MORREALE Onofrio, per il chiaro riferimento ad un luogo indicato come "il piazzale" ( "… nel piazzale, là sotto… dov’è che c’è… a nessuno ci dovete fare andare… tutti ci sono scritti… tutti, tutti, tutti… . FLAMIA (o simile)… SCADUTO… mi senti? …" ), senz’altro individuabile nella sede della ditta CON.SUD.TIR., luogo ove quotidianamente si reca proprio il MORREALE, che, come ampiamente documentato nel corso delle indagini, lo utilizza frequentemente per incontri con numerosi uomini d’onore, appartenenti a diverse famiglie di Cosa Nostra. 


Tale raccomandazione rivolta da EUCALIPTUS Nicolò trae - senza alcun dubbio - spunto dalla lettura della motivazione del decreto in esecuzione del quale il medesimo era stato sottoposto a fermo del P.M. pochi giorni prima della conversazione in questione ("...… tutti ci sono scritti… tutti …"). Ed effettivamente  nella motivazione del provvedimento di fermo erano contenuti espliciti riferimenti ad alcuni servizi di osservazione svolti dal ROS dei Carabinieri proprio presso la sede della CON.SUD TIR. nonché ai contatti tra esponenti della famiglia EUCALIPTUS e numerosi altri mafiosi, fra i quali appunto i FLAMIA e gli SCADUTO.


Elementi di prova altrettanto significativi sono stati raccolti anche a dimostrazione della posizione e del ruolo occupati dal MORREALE in seno alla famiglia mafiosa di Bagheria (v. annotazione del ROS dei Carabinieri in data 23 dicembre 2004, pagg. 3 ss).


Si è già detto della conversazione registrata il 30 luglio 2004, durante la quale il PINELLO ed il VIRRUSO (classe 1938) hanno materialmente redatto un biglietto per il PROVENZANO, rappresentandogli alcune questioni che avevano determinato una situazione di frizione tra la  famiglia di Bagheria e quella di Casteldaccia.  Questioni che, tra l'altro, riguardavano l'imposizione di soggetti di Bagheria in occasione dello svolgimento di  attività nel settore dell'edilizia e dei trasporti a Casteldaccia, imposizione, nella quale aveva avuto parte anche il MORREALE, effettuata nei confronti di soggetti "vicini" ovvero in buoni rapporti con la famiglia di Casteldaccia (v. scheda relativa alla posizione di PINELLO Giuseppe ed altri).


In data  28 febbraio 2004 (decreto n. 249/03 della DDA di Caltanissetta - proc. pen. n. 624/01 R.G.N.R.), veniva intercettata una conversazione tra presenti avvenuta alle ore 10.27 all’interno della sede della  Consorzio Sud Tir, ubicata in Bagheria SS 113 km 148.16.  

Si tratta - come si vedrà appresso - dell'ufficio ove il MORREALE si reca quotidianamente e da dove di fatto dirige l'attività esercitata nel settore dei trasporti da tale consorzio, nel quale egli tuttavia non ha alcuna veste, non ricoprendo alcuna carica, nè figurandovi come dipendente. 


Nel corso di tale conversazione, un interlocutore non identificato si rivolge a MORREALE Onofrio, che viene direttamente interpellato come il rappresentante della zona per un problema attinente l'esecuzione di una attività in relazione alla quale era stata avanzata una richiesta di "messa a posto". 


L'interlocutore, infatti, lamenta con il MORREALE il comportamento di due soggetti palermitani che vantavano pretese economiche nei suoi confronti ("… dice che sono sceso senza autorizzazione… io sono andato dove dovevo andare … dopo un anno e me… un anno e qualche mese… alla Caravella a Santa Flavia si presenta un picciotto di Cruillas … dopo un anno e mezzo si presenta questo picciotto qua… scendono dalla Smart… due nel mio paese… senza chiedere a nessuno… perché se fossero venuti con amici… dice stanno venendo con amici… sediamoci e discutiamo… scendono dalla Smart… tutti e due con i giubbottazzi… che gli sembrava che mi spaventavo di loro … E questo ha preso ed è partito dalla macchina e mi ha afferrato… dice tu gli devi dare i soldi… !!! ma quali soldi gli devo dare? Gli ho detto guarda che tu sei informato male… io gli ho detto non devo dare soldi a ne… "). Il MORREALE assicura il suo intervento, ripromettendosi di "cercare" i soggetti coinvolti nella vicenda (" ... ascolta tu a me mi devi dare due giorni di tempo.. che io ora … ora io lo cerco … ora vediamo di incocciarli … io entro martedì te lo faccio sapere..."): 

LEGENDA:
Onofrio: 
MORREALE Onofrio

Uomo:
Soggetto sconosciuto.

… OMISSIS … 

Uomo:
e allora il discorso qual è… è una fesseria però è giusto che io ne parlo con quelli del paese… perché io altrimenti non… inc… un anno fa… ci… inc… un lavoro a Palermo… io ero praticamente… inc… perché io all’epoca ero… inc… e tu pensa un anno dopo perché siamo… qua… inc… giusto?

Onofrio:
si… si… giusto

Uomo:
e praticamente… eee… mi ha chiamato il… inc… va bene… dopo un mese praticamente… inc… dice che sono sceso senza autorizzazione… inc… è gente che… inc… u Zu Nino sa tutto il discorso… infatti… inc… io aspettavo a lui… eee… dopo un mese io sono andato dove dovevo andare e gli ho detto gentilmente metteteci a qualche altro perché io non voglio corrispondere di queste persone ... no perché non sono persone alla mia altezza… e io mi sono allontanato da questa situazione… mi sono allontanato… poi quando c’è stato il discorso che i rappresentanti dove avevano fatto degli ordini… giustamente conoscevano a me… allora io gli ho detto garantitemi quello che io mi conoscono a lavorare per i fatti miei chi è il rappresentante… per il resto loro possono fare quello che vogliono… inc… a me non me ne frega niente di nessuno… allora… inc… 

L’Uomo continua a spiegare a MORREALE Onofrio che da questa situazione se ne è uscito che ha pagato a chi doveva pagare e non ne ha voluto sapere più niente. Dopo il racconto l’Uomo così conversa con MORREALE Onofrio.

Uomo:
dopo un anno e me… un anno e qualche mese… alla Caravella a Santa Flavia si presenta un picciotto di Cruillas, scendono due dalla Smart .. insomma prendono agli amici… inc… e gli dico che… inc.. il rappresentante che era l’ha sotto io non corrispondo più primo perché non corrispondo perché io non c’entro niente perché se li sono presi loro per i fatti loro… quando… se li vanno a cercare… inc… e secondo perché gli amici a me mi hanno messo fuori e mi hanno chiuso nel discorso… dice tu sei fuori… dopo un anno e mezzo si presenta questo picciotto qua… scendono dalla Smart… due nel mio paese… senza chiedere a nessuno… perché se fossero venuti con amici… dice stanno venendo con amici… sediamoci e discutiamo… siccome sono venuti altri… è venuto prima con quello di … inc… sono due discorsi separati… quello che li ha firmati gli fa che… inc… avanzava ottomila euro D’AMICo il … inc… 

Onofrio:
eh… 

Uomo:
è venuto che gli sembrava che io avevo a che fare con questo discorso… gli ho detto… gli ho preso tutte le cartelle… inc… amico… fra l’altro… inc… gli ho detto signori miei… qua siamo… inc… gli ho detto io non c’entro niente… dovete andare da tizio, da caio e sempronio perché io… inc… ci sono stato un mese con loro… vi faccio vedere i documenti dove io … inc… dice ah così è ? … inc… si è alzato che c’eravamo conosciuti meglio… dice… va bene i pacchioni gli ho detto se ne vanno a cinquecento euro al mese… per come glieli devono dare… questo te lo sto raccontando per farti capire che anche amici… o gente diciamo che ee… stanno recuperando dov’è che non devono recuperare… non dove… inc… perché a tanto non si… inc… con gli amici… a questo punto si presenta questo picciotto scendono dalla Smart… tutti e due con i giubbottazzi… che gli sembrava che mi spaventavo di loro e praticamente mi dice tu dice… intanto non mi dare del tu… dice tu chi sei dice Palumbo… gli ho detto no io sono un altro non sono Palombo eee… dice… e chi è? Dice… inc..no gli ho detto intanto presentati gli ho detto… seconda cosa gli ho detto tu… 

… si accavallano le voci… 

Onofrio:
… inc… 

Uomo:
cerchiamo di cominciare a ragionare… seconda cosa gli ho detto a lui chi ti manda a te gli ho detto… sei amico mio… inc… cose… chi sei? E questo ha preso ed è partito dalla macchina e mi ha afferrato… dice tu gli devi dare i soldi… !!! ma quali soldi gli devo dare? Gli ho detto guarda che tu sei informato male… io gli ho detto non devo dare soldi a ne… (nessuno)… gli ho detto vattelo a cercare che è che deve uscire i soldi… !!! Vedi che hai con lo zio Nino e levate tutti i discorsi… presente c’era Pieruccio… minchia che gli ha detto, ma tu stai sbattendo la testa … inc… hai capito?… gli ho detto con chi devo parlare io? Tu devi parlare tu… qua… inc… persona se vuoi parlare… se tu vieni per azzuffarti in un altro paese… spiegati e dimostrati tu chi sei… ok… praticamente sto due… tre settimane a capire chi è questo soggetto e si chiama ed è un certo Salvo CASTIGLIONE… CASTIGLIONE Salvo… ha una salumeria a Cruillas. Praticamente che cosa era successo: i rappresentanti che erano scesi là sotto… eee… ci hanno perso diecimila euro qua sotto per i fatti loro… lui gli ha… inc..i suoi rappresentanti… io questi rappresentanti sono venuti pure qua da me… quando c’era pure lo zio Nino… pure da me… e praticamente gli ho fatto un assegno dice abbiamo in sospeso duemila e cinquecento euro… io prendo e gli faccio un assegno di duemila e cinquecento euro… perché dovevo prendere altra merce… altrimenti se no a me quelli non me ne mandavano merce… 

Onofrio:
certo

Uomo:
non me ne volevano mandare… al che gli faccio questo assegno a questo … inc… dopodiché lui praticamente mi dice no… dice questi duemila e cinque le ho io… non sono spese tue… sono spese di là sotto… ah… così è gli ho detto!!!il sorteggio di là sotto io non te lo devo pagare… nonostante a me mi doveva arrivare la merce e ti vedo la situazione di questo tira e molla… perché non mi competeva a me di fare l’assegno di là sotto… io glielo ho fatto per farmi arrivare la merce… cioè sono… dico… chiaro 

Onofrio:
certo… è tanto chiaro… 

Uomo:
io glielo ho fatto l’assegno, ma quest’assegno glielo ho fatto per farmi arrivare la merce… perché là sotto il discorso era chiuso… perché se non era chiuso se li andavano a prendere prima questi soldi dov’è che se li dovevano andare a prendere… no dopo un anno… giusto è? E da chi se li sono presi i soldi!!! Ora che succede che io vado a Palermo eee perchè avevo preso appuntamento con te e tu non eri ancora disponibile e mi muovo… dico che ne so chi è questo? E mi muovo… mi muovo… e in zona di Villafrati (fonetico)… e poi allo Zen all’Auchan… per sapere solo poi… inc..perché a questo non lo conosce nessuno… mi portano alla fine da un certo Ettore… inc… di corso Olivuzza… 

Onofrio:
umh… 

Uomo:
Ettore SEIDITA che dice che è compare suo questo del magazzino… gli ho detto mi dispiace che è compare tuo gli ho detto… 

Onofrio:
… inc… 

Uomo:
esatto… perché eee… perché gli ho detto tuo compare quando è sceso dalla macchina e va in un paese prima va dagli amici a disturbarli… gli ho detto e poi… inc..le discussioni… se gli spettano gli spettano e se non gli spettano se ne scende di nuovo… e poi che tu offendi che vuoi parlare con le mogli o con le femmine… le femmine lasciamole andare… già di come si è presentato lui e ha fatto l’esagerato nel paese… inc… verso di me… io sono un ex sindaco gli ho detto… una persona rispettatissima da tutti e voluta bene… inc… quattordici anni di banca… amici non ne mancano e parenti… quindi gentilmente gli dici a tuo compare che prima che fa un passo… controlli dove si sta buttando se nel morbido o nel duro… perché può anche darsi che si sta buttando nel duro… dice no, ma dice tu perché gli hai fatto l’assegno e gli hai accettato un debito… ma quale debito gli ho accettato… inc… io posso… inc… sono problemi vostri… ma se lui… inc… non mi interessa perché il rappresentante camminava con la mercedes cinquemila… io con questa azienda sto facendo i concordati legali… perché c’è il nome mio messo davanti… se io poi gli ho fatto l’assegno… sono problemi miei… con la sessa azienda sto facendo il concordato al cinquanta per cento… quindi gli ho detto… non credo che io devo dare niente a nessuno… ne di ora e neanche di cose dove io sono stato messo al di fuori dagli amici… devono aspettare che ci sono di nuovo gli amici e poi si discutono di nuovo… oppure lui non mi veniva a dire chi è che si è preso i soldi… io soldi non me ne sono preso… io ci sono stato un mese e gli amici lo sanno… infatti Lo Zio Nino sa tutte cose… perciò sono… indegnità… perché questo… inc… completamente… al che dice ti do una risposta… risposta che non mi è arrivata

Onofrio:
U zu Nardu (fonetico) lo sa?

Uomo:
sa tutte cose… comunque sa tutte cose… inc… glielo ho detto io

Onofrio:
lo so… lo so… lo so… lo so… .

Uomo:
però sa diciamo… sa come sono andate le cose… ora che succede che io da lui mi muovo bene… grandissima persona mi sembra… ha mandato il ragazzo qua nella bottega di questo e questo non si fa trovare… ha cercato ad un certo… inc… Toni il salumiere… dice no dice gli ho dato un appuntamento e non si sono fatti trovare… inc… e non si è fatto trovare neanche… avevo parlato là con gente la vicino dello Zen e Santo ieri mentre che aspettavo per sapere chi era… dice lunedì abbiamo un appuntamento alle cinque… non sappiamo chi è. A questo punto ora tuo fratello mi ha detto..andiamo a parlare con l’amico dello Zio… con Voialtri… io sto venendo per dirti questa cosa. Questo ha sbagliato di molto… sia nella verità dei discorsi e sia nel modo in cui lui si è presentato… perché c’era… inc… questo si è atteggiato… indegno… inc… coraggio. 

Onofrio:
allora

Uomo:
io ero con Giovanni (o simile)… quello che… inc… 

Onofrio:
umh… si… si… 

Uomo:
io con lui ero… inc… 

Onofrio:
… inc… ascolta tu a me mi devi dare due giorni di tempo..che io ora 
Uomo:
perché ha sbagliato di tanto lui… !!!

Onofrio:
ora io lo cerco
Uomo:
mi devi scusare che per tutte le minchiate ti vengo a disturbare
Onofrio:
no… 

Uomo:
però io non sarei venuto mai per questa minchiata, sarei venuto solo per farvi qualche regalo… per farmi… inc… tranquillo… però io mi sono mosso già è giusto che te lo dico
Onofrio:
ora vediamo di incocciarli
Uomo:
ci sono persone avvisate… però io al mio paese glielo devo dire

Onofrio:
siccome qua… inc… e ci parlo

Uomo:
e bravo per questo io mi sono mosso… lo hai capito il discorso… 

Onofrio:
siccome ci sono… inc… altre persone… 

Uomo:
eh… 

Onofrio:
precipita… inc… 

Uomo:
… inc… 

Onofrio:
no… a questo giro vai a passare di là… 

Uomo:
… no… io non sapevo a chi rivolgermi… perchè

Onofrio:
… in questi giorni… inc… e te lo faccio sapere

Uomo:
lui ha sbagliato… intanto non avanza una lira lui… perché se… inc… il rappresentante lui difese non ne deve prendere… inc..e aveva la bocca di fuori che schiumava… 

Onofrio:
a lui on gli interessa se… inc… 

Uomo:
e secondo ha sbagliato nel parlare… 

Onofrio:
secondo me questo qua ci mangia pure… inc… 

Uomo:
le persone eee… Totò mi ha detto dice… inc… 

Onofrio:
questi sono… inc… 

Uomo:
… inc… formale perché non sa come finisce il discorso… va bene mi fai sapere? Io aspetto qualche cosa

Onofrio:
io entro martedì te lo faccio sapere

Uomo:
come dici tu… stiamo attenti

Onofrio:
no… non c’entra niente 

Uomo:
… va bene… 

Onofrio:
no… inc… no non c’entra niente… statti tranquillo

Uomo:
… inc… grazie… inc… quando… .hai di bisogno… qualsiasi cosa

Onofrio:
altrettanto tu… 

Uomo:
ti voglio bene… arrivederci


Non sembra necessario alcun commento data la chiarezza del discorso fatto dallo sconosciuto e l’inequivocità della posizione assunta dal MORREALE.

Il successivo 22 maggio 2004 (decreto n. 651/04 della DDA di Palermo proc. pen. n. 3708/02 R.G.N.R.), veniva registrata una altra conversazione tra presenti all’interno dell’autovettura Fiat Punto in uso a LENTINI Emanuele, cui oltre a quest'ultimo, prendono parte MORREALE Onofrio e BARTOLONE Carmelo.

Nel corso della conversazione emerge nuovamente il ruolo che - visibilmente - nella zona di Bagheria esercita MORREALE Onofrio, il quale rivolgendosi ai suoi interlocutori e commentando il comportamento di un soggetto indicato come Peppino,  non ha alcuna remora ad affermare "... è invidioso… di una persona che sa fa fare più di lui … se sono arrivato qua a trentotto anni … e lui ha sessantanni non ci è potuto arrivare ...":

Emanuele:
LENTINI Emanuele. 

Carmelo:
BARTOLONE Carmelo. 

Onofrio:
MORREALE Onofrio. 

Da minuti 00:00 a minuti 03:39, LENTINI Emanuele, BARTOLONE Carmelo e MORREALE Onofrio, criticano il comportamento di due persone, il primo definito poco furbo mentre il secondo, ovvero tale Peppino, fin troppo intelligente. MORREALE Onofrio interviene sulle definizioni dei presenti, correggendo le critiche dei due prima citati, definendo il Peppino come persona non furba, ma diabolica e invidioso, addirittura accusando il BARTOLONE di non avere mai capito il carattere della persona in narrativa, avendoci vissuto accanto per trentacinque anni. 

Da minuti 03:39 a minuti a minuti 04.30, si trascrive testualmente: 
Onofrio:
… quando una persona fa questo… fa questo… però sa che dall’altro lato tu non gli dai quella risposta per fargliela sbattere qua nella faccia… perché tu sei un amico… lui (ndr:Peppino)… invece no perché è diabolico… 


Emanuele:
certo!

Onofrio:
è invidioso… di una persona che sa fa fare più di lui … "perché se io sono arrivato qua a trentotto anni … e lui ha sessantanni non ci è potuto arrivare !… e non ci arriverà mai… ( si sovrappongono le voci)… 



Carmelo:
e non ci arriverà mai!


 

Onofrio:
è questo il discorso!... incompr… ci vuole arrivare… .te lo devo dire bello … bello chiaro?... con le tragedie! 

Emanuele:
… incompr… 


Onofrio:
appuntata con gli spilli … ha gli spilli … la nomina di appuntata perché... lo spillo da me si storce… incompr… una punta… 

Un ruolo che il MORREALE ha esercitato, per sua stessa ammissione, agendo quale diretto "tramite" e "sostituto"  del suocero, EUCALIPTUS Nicolò, forzatamente lontano, come si è detto,  da Bagheria. 


In data 20 marzo 2004 (decreto n. 529/04 - proc. pen. n. 3708/02 R.G.N.R.), veniva infatti intercettata una conversazione tra presenti avvenuta alle ore 11.05 all’interno dell'ufficio del Consorzio Sud Tir, nel corso della quale  MORREALE Onofrio, interloquendo con un soggetto sconosciuto, che doveva corrispondere da tempo una somma di danaro,  lo affronta dicendogli chiaramente “ ... non io non mi sto sbagliando… siccome qua mio suocero non c’è … secondo me non mi sembra giusto che tu fai cose che non dovresti … inc… ” (v. trascrizione integrale riportata nell'allegato n. 12 all'annotazione del ROS dei Carabinieri in data 23 dicembre 2004).


Un ruolo ed una posizione che risultano evidenti anche dalle modalità di acquisizione di commesse e lavori da parte della CONSUD TIR, il consorzio che, come si è detto, di fatto viene diretto da MORREALE Onofrio, che ne gestisce personalmente la relativa attività.


A tal riguardo, proprio all'interno dell'ufficio del citato Consorzio, sono state intercettate alcune conversazioni delle quali è diretto protagonista proprio il MORREALE.


In particolare, il 25 maggio 2003, alle ore 10.59, (decreto n. 61/03 DDA di Caltanissetta - proc. pen. n. 624/01 R.G.N.R.), veniva intercettata una conversazione  fra presenti intercorsa all’interno dell’autovettura intestata ed in uso a VIRRUSO Giuseppe (classe 1938), fra quest'ultimo e PANNO Andrea, i quali, ad un certo punto, scesi dall’autovettura e postisi nelle immediate vicinanze, iniziavano conversare con MORREALE Onofrio:
… omissis… 

Legenda:

VG:
VIRRUSO Giuseppe. 

PA:
PANNO Andrea. 

SS:
Soggetto Sconosciuto (MORREALE Onofrio);
..ppii..:
parole incomprensibili;

..pi.. :
parola incomprensibile.

Autovettura in sosta, si sentono conversare all’esterno VIRRUSO Giuseppe, PANNO Andrea ed un soggetto sconosciuto (identificabile in MORREALE Onofrio) come di seguito integralmente riportato:

… omissis… 

VG:
intanto scriviamo questa… 

SS:
allora… Consorzio… 

VG:
aspetta… intanto scriviamo questa… chiaro?

SS:
va bene… a posto… 

VG:
e questo… Consorzio… 

SS:
Consorzio Sud Tir Bagheria… 
… omissis… 

SS:
niente… la merce… tutta la merce che esce (o simile) deve andare tutta qua… 
VG:
invece di quello… aspetta… di… 

SS:
anziché… 

VG:
GAMBINO niente… 

SS:
GAMBINO e PIPIA niente… 

… omissis… 


Emerge, dunque, che il MORREALE impartisce una vera e propria direttiva, “… la merce… tutta la merce che esce (o simile) deve andare tutta qua… ”, volta ad imporre sul mercato ed a favorire il “… Consorzio Sud Tir Bagheria… ” in danno di “… GAMBINO e PIPIA niente… ”, identificati dai Carabinieri in PIPIA Francesco, titolare della omonima impresa individuale con sede a Bagheria (PA) all’altezza del km.248,400 della S.S.113 PA-ME, società operante nel settore del trasporto merci per conto terzi, ed in GAMBINO Francesco, vicepresidente del “CONSORZIO EFFEMME”, società di trasporti anch’essa con sede al km.248,400 della S.S.113 PA-ME, la cui carica di presidente del Consiglio di Amministrazione è ricoperta da TICALI Rosa, moglie di PIPIA Francesco, mentre il fratello di quest'ultimo, PIPIA Ignazio, vi ricopre la carica di consigliere e di direttore generale.

Una direttiva, quella impartita dal MORREALE, che trova ulteriore seguito in altre successive conversazioni, ma che già evidenzia la volontà di acquisire una posizione di preminenza se non di vero e proprio monopolio nella gestione e nella distribuzione dell’attività inerente il trasporto merci:

· alle ore 18.48 del 26 novembre 2003, (decreto di intercettazione n. 14/03 della DDA di Caltanissetta - proc. pen. n. 624/01 R.G.N.R.), sull'utenza telefonica telecom 091/903206, attiva presso la sede del Consorzio Sud Tir, veniva registrata una  comunicazione (v. trascrizione riportata nell'allegato n. 15 alla cita annotazione in data 23 dicembre 2004) tra MORREALE Onofrio ed un soggetto non meglio identificato a nome "Carmelo": il contenuto, tanto esplicito da rendere superfluo ogni commento, evidenzia come il MORREALE stabilisca quali autotrasportatori debbano ottenere commesse e quali - al contrario - ne debbano essere esclusi (Onofrio: io sono… Onofrio… dove sei? Carmelo:in questo momento ad Alcamo ....  Onofrio:
vedi che app… appena ti arriva a chiamare di nuovo il sig. RUBINO… non ci mandare più macchine… Carmelo!  Carmelo:
oh capito!...  Onofrio:
io voglio fatta questa cortesia Carmelo: 
va bene… non è che mi ha chiamato lui… compare  Onofrio: ascoltami … Carmelo  Carmelo:
no… no… no… ti sto spiegando una cosa… siccome io oggi dovevo fare partire la macchina…  Onofrio:
non c’entra niente, non parlo di oggi… non è che solo oggi che ha caricato… siccome lui si stà chiamando tutte le macchine di qua  Carmelo:
ah… ah! Onofrio:
hai capito com’è il discorso… si chiamò a te, ad un altro, si chiamò al sig. Aurelio… Aurelio l’ho beccato nelle macchine… e siccome “il signorino” mi sembra che sta oltrepassando il limite… se tu mi puoi fare questa cortesia ...");
· alle ore 12.54 del  27 novembre 2003 (decreto di intercettazione n. 14/03 della DDA di Caltanissetta - proc. pen. n. 624/01 R.G.N.R.), sulla stessa utenza telefonica telecom 091/903206 attiva presso la sede del Consorzio Sud Tir, veniva registrata una conversazione (progressivo 06023715, trascrizione in allegato nr. 016) tra MORREALE Onofrio ed un soggetto a nome VITALE Angelo, di tenore analogo alla precedente (Onofrio:ciao… io sono Onofrio! Angelo: e… ciao Onofrio, dimmi Onofrio: dimmi una cosa… ma tu gli hai dato un carico di Roma a Franco? Angelo: un pedana gli ho dato Onofrio:
ah? Angelo:
una pedana gli ho dato… perchè! Onofrio:
lui ha una motrice… ha… no una pedana! Angelo: ah… e lui dice che gli aveva dato la sua motrice… non lo so! Onofrio: no… però scusami Angelo… noialtri non possiamo lavorare così… però! Angelo: va bene… va bene… ti vengo a trovare e poi appena c’è qualche cosa te la do a te! Onofrio: no… ti sto chiamando adesso io per questa cosa… perché io non voglio fare altri discorsi… però… Angelo  Angelo:
va bene… va bene Onofrio: è chiaro o no? Angelo:chiarissimo!)



Il contenuto di una successiva telefonata, registrata pochi minuti più tardi, consentiva peraltro di accertare l’identità del soggetto citato come "Franco", che - nella circostanza - aveva suscitato la ferma contrarietà del MORREALE, in PIPIA Francesco, cui il MORREALE aveva già fatto cenno in precedenza. Il MORREALE contestava al PIPIA l’assunzione di una commessa che pretendeva per sé e gli imponeva di non accettare più siffatti incarichi, sui quali egli pretende l’esclusiva: 


Onofrio:
tu hai una motrice per Roma di tutto vino?


Franco:
si, ma per lunedì però

Onofrio:
comunque… per lunedì è?


Franco:
si e ci vuole la motrice


Onofrio:
eh… e dammela a me tutto il vino, tu ti devi fare la distribuzione… fatti la distribuzione e il salire dammelo a me… Franco!


Franco:
questo non c’entra niente … inc… (si accavallano le voci)


Onofrio:
io ho chiamato adesso Angelo e Angelo che fa mi da una pedana a me e quando c’è il lavoro te lo da a te ?


Franco:
… inc… (si accavallano le voci)

Onofrio:
e… che dobbiamo fare… se tu ti devi fare la distribuzione… fatti la distribuzione a scendere, ma il salire dammelo a me!... Franco


Franco:
e… Onofrio… 


Onofrio:
se lo dobbiamo fare… se non lo dobbiamo fare… perché già mi sono scocciato!


Franco:
ma … inc… (si accavallano le voci)


Onofrio:
queste fesserie… queste girate di coda… già mi hanno scocciato!
Franco:
ma che stai dicendo… quelli erano… quello voleva 4 pedane … . viaggi 450.00 euro… per 13 pedane … inc… 

Onofrio:
Franco… 450, 350 io già ho chiamato al VITALE (ndr. Angelo)… quando c’è il salire me li deve dare a me… tu fatti la distribuzione… Franco!
Franco:
ma ti dico… non è come dici tu… Onofrio!

Onofrio:
io già mi sono scocciato Franco!

Franco:
non è come dici tu… il discorso non è come dici tu!

Onofrio:
va be… non è come dico io … inc… (si accavallano le voci)

Franco:
prenditele… prenditele… qualè il problema
Onofrio:
va bene… andiamo… 

Franco:
non ci sono problemi

Al riguardo si è già fatto cenno, esaminando la posizione di PASTOIA Francesco, all'intervento con il quale quest'ultimo aveva imposto a MORREALE Onofrio ed a RUBINO Michele, a sua volta impegnato nel settore dei trasporti, la divisione a metà di determinate attività. E, come si è visto, proprio al RUBINO aveva già fatto riferimento il MORREALE nel corso della conversazione (sopra riportata) registrata il 26 novembre 2003. 

Alle ore 18.59 del 15 gennaio 2004 (decreto n. 14/03 della DDA di Caltanissetta - proc. pen. n. 624/01 R.G.N.R.), relativo all’intercettazione dell’utenza telefonica attiva presso la sede del Consorzio Sud Tir, veniva registrata una conversazione tra MORREALE Onofrio, RUBINO Michele e FONTANA Ignazio (per la cui posizione v. le relative schede). Il contenuto della conversazione, per un verso, dimostra  che, nonostante l'intervento del PASTOIA, tra il MORREALE ed il RUBINO erano rimaste delle questioni aperte e, per altro verso, testimonia ancora una volta come  il MORREALE intenda far valere la sua posizione per la soluzione di tali questioni (io… io… Ezio con le mie responsabilità faccio quello che voglio):

omissis

Onofrio:
c’è qualche offesa Michè? Ora mi stai facendo incazzare per davvero… c’è qualche offesa Michè? Ah Michè?

A questo punto, la conversazione diventata molto concitata. Il RUBINO passa il telefono a EZIO che conversa con MORREALE Onofrio, come di seguito riportato integralmente.

Ezio:
pronto Onofrio… Ezio sono!

Onofrio:
Ezio ora la dobbiamo finire Ezio!! … ora la dobbiamo finire

Ezio:
mi devi fare parlare un minuto solo

Onofrio:
no Ezio ora la devi finire perché mi sto incazzando per davvero… Ezio!!

Ezio:
si ma tu Nofrio non c’è bisogno che… 

Onofrio:
no… no mi incazzo Ezio!!
Ezio:
ti spiego il motivo perché non c’è bisogno

Onofrio:
no io mi incazzo Ezio!!

Si accavallano le voci

Onofrio:
io mi incazzo perché non si deve permettere nessuno a dirmi niente a me!! Se chiamo non chiamo… Ezio
Ezio:
non hai capito Nofrio

Onofrio:
no Ezio ora già mi sto seccando per davvero Ezio
Ezio:
Nofrio, fammi parlare e poi parli tu

Onofrio:
e allora!

Ezio:
perché ti sto chiamando… perché finiscono di parlare con te

Si accavallano le voci

Onofrio:
io… io… Ezio con le mie responsabilità faccio quello che voglio
Ezio:
e comunque che vuoi che ti dico

Onofrio:
io con la mia responsabilità faccio quello che voglio a me mi hanno riferito che qua passano ogni giorno i mercati e qua i mercati si sono arrivati a perdere… uno perché ieri sera la nave al posto di arrivare alle cinque è arrivata alle nove e mezza… 

Si accavallano le voci

Onofrio:
non è mia la colpa Ezio
































































































































Ezio:
il discorso non è questo… il discorso

Onofrio:
e la colpa non è mia… poi un’altra volta… Ezio
































































































































Ezio:
fammi parlare un minuto… Nofrio… il discorso è uno Nofrio

Onofrio:
si
































































































































Ezio:
che finiscono di parlare con te e chiamano a me

Onofrio:
va bene… senti qua Ezio… però se chiamano a te o chiamano a me… secondo me non ci devono essere questi toni… ”chi è che lo ha chiamato” l’ho chiamato io Ezio
































































































































Ezio:
si va bene, che lo hai chiamato tu va benissimo… però perché devono chiamare e devono fare… 
Onofrio:
questi qua sono fatti miei
































































































































Ezio:
finiscono di parlare con te… 

Onofrio:
e sono fatti miei, siccome mi stanno levando la dignità a me e con la mia dignità non ci deve giocare nessuno!! Ezio
































































































































Ezio:
ma che stai dicendo Nofrio?

Onofrio:
hai capito? E basta!
Ezio:
ma che c’entra

Onofrio:
e come non c’entra?
































































































































Ezio:
io ti dico solo che… 

Onofrio:
la dignità Ezio!!
































































































































Ezio:
non hai capito… io ti dico che uno... uno personalmente ha finito di parlare con te

Onofrio:
io uno solo ne ho chiamato!! Ezio… il TERESI ho chiamato e basta… Ezio
































































































































Ezio:
se tu mi fai finire di parlare ti dico io quello che è successo

Onofrio:
TERESI solo ho chiamato e basta!
Ezio:
e infatti… finisce di parlare con te e chiama… ma perché mi dicono di venire là… ma perché… io conosco a te… 

Si accavallano le voci

Onofrio:
allora domani mettiamolo sulla macchina e portiamolo qua
































































































































Ezio:
va bene

Onofrio:
tu domani lo prendi, lo metti sulla macchina e me lo porti qua… Ezio
































































































































Ezio:
addirittura mi dice che: la colpa ce l’hai tu perché io conosco a te gli dicono a quello

Onofrio:
Ezio
































































































































Ezio:
perché finisce di parlare con te e… 

Onofrio:
Ezio vedi che a Michele la mia roba dentro la macchina… inc… cinque giorni Ezio
Ezio:
ma io dico questi cinque giorni

Onofrio:
cinque giorni se la è tenuta… dentro la macchina

Si accavallano le voci
































































































































Onofrio:
vedi che l’ho buttata e gli ho pagato a quello un milione e sei e a Michele io non glielo ho detto questo… 
Ezio:
ascolta un minuto, dammi dieci minuti che sono lì.

MORREALE Onofrio è risultato poi impegnato, in stretto collegamento operativo, da un lato, con il suocero EUCALIPTUS Nicolò, dall'altro con BARTOLONE Carmelo, uno dei suoi uomini di fiducia, come punto di riferimento per la gestione di un altro "bene di famiglia", lo stabilimento della SICULA Marmi di Bagheria, che, in realtà appartenente a EUCALIPTUS Nicolò, è stato per lungo tempo intestato a BARTOLONE Carmelo (v. la relativa scheda), che se ne è occupato per conto e nell'interesse dell'EUCALIPTUS, comportandosi come un prestanome di fiducia.



Quando, infatti, il BARTOLONE, come si vedrà appresso esaminando la sua posizione - avrebbe ottenuto da EUCALIPTUS Nicolò l'autorizzazione ad effettuare il "passaggio di consegne" della gestione dell'attività nelle mani di EUCALIPTUS Salvatore, che si sarebbe occupato dell'azienda senza figuravi in alcun ruolo formale, le diverse operazioni attraverso le quali tale passaggio aveva trovato attuazione erano state seguite da MORREALE Onofrio.


Infatti, il 2 marzo 2004, venivano registrate due conversazioni intercorse, rispettivamente alle ore 11.04 e alle ore 12.01, all’interno dell’autovettura in uso a BARTOLONE Carmelo tra quest’ultimo ed EUCALIPTUS Salvatore (v. allegati n. 41, 42 e 43 all'annotazione in data 23 dicembre 2004).


In particolare, il BARTOLONE, dovendo ufficializzare il formale mutamento di proprietà della SICULA MARMI a favore di persona vicina agli EUCALIPTUS, informava EUCALIPTUS Salvatore che  unitamente a MORREALE Onofrio, che anche in questo caso emerge, dunque, per il suo inequivocabile ruolo direzionale nella gestione degli "affari" di famiglia", si sarebbero dovuti recare dal “consulente”, il quale, consapevole delle loro problematiche giudiziarie, li avrebbe consigliati circa l’individuazione di un soggetto idoneo a comparire formalmente nella struttura societaria, preservando gli EUCALIPTUS da eventuali provvedimenti ablativi. EUCALIPTUS Salvatore si mostrava immediatamente d'accordo individuando nella propria compagna, la persona adatta allo scopo  

Nel corso della seconda conversazione registrata sempre il 2 marzo 2004, BARTOLONE Carmelo e EUCALIPTUS Salvatore, affrontando problemi di gestione della SICULA MARMI, concordavano sulla necessità che per le decisioni da assumere fosse consultato MORREALE Onofrio, il "cognato" di EUCALIPTUS Salvatore ("... eh… lo hai visto direttamente tu… ora là c’è una cosa che io ne volevo parlare con tuo cognato (verosimilmente Monreale Onofrio ndr)… perché là un poco di petanza (modo di dire ndr) in questo conto c’è… siccome a questo, io ero indeciso o di farglielo pagare o di regalarglielo… e ne volevo parlare con tuo cognato e vediamo come lo possiamo… incompr… perché da un lato forzatamente glielo vorrei regalare, da un lato invece mi piacerebbe che ci prendessimo i soldi e ce ne andiamo tutti a mangiare che è meglio… QUINDI NE PARLIAMO CON LUI E VEDIAMO CHE DICE… ).

E l' 8 marzo 2004 all’interno dell’autovettura in uso a BARTOLONE Carmelo (v. decreto n. 1445/03  della DDA di Palermo proc. pen. 3708/02 R.G.N.R.) veniva intercettata una conversazione nel corso della quale  lo stesso BARTOLONE informava un soggetto non meglio identificato, impegnato nello stesso settore imprenditoriale, sui nuovi assetti gestionali dello stabilimento, indicandogli di fare riferimento per il futuro proprio a MORREALE Onofrio,.

Non solo, ma ad ulteriore conferma del ruolo dal medesimo svolto, i due interlocutori facevano riferimento in modo del tutto esplicito ad un accordo (con il coinvolgimento del MORREALE) per praticare un generalizzato aumento di prezzi e di eliminare dal mercato della zona quelli che a tale accordo non si fossero adeguati, a dimostrazione della grave e sistematica azione di inquinamento ed alterazione delle corrette regole del libero mercato che deriva dalla presenza di imprese legate a Cosa Nostra o direttamente gestite, come nel caso di specie, da appartenenti a tale organizzazione ("...CARMELO: …vedi che io la fabbrica me la sono tolta va bene?… gliel’ho data a Onofrio… tu non lo dire a nessuno … se hai problemi per dire… certe di cose di lavoro ti posso dare sempre un consiglio… a dire: «parrinu… come mi devo comportare in questo discorso ? »- UOMO: a certo!... minchia ci mancherebbe… io sempre in una maniera mi… - CARMELO: la campi la famiglia dico… - UOMO: parrì… siamo io e Davide lavoriamo con i rattiduzzi... lavoriamo con le persone che passano… io non vado da nessuna parte… Carmelo: no ma io dico l’importante che ti campi la famiglia … va be basta che si campa la famiglia … là ci vorrebbe … che è quello che io gli ho detto ad Onofrio mettervi d’accordo ed alzare il prezzo del marmo … - UOMO: da CIACCIO… quello fa i prezzi cosi… - CARMELO: a questo un piede non glielo facciamo mettere più a Bagheria a questo… - UOMO: e minchia e vedi che fa prezzi troppo a terra… … a terra… a terra… a terra… - CARMELO: questo ora lo aggiusto io questo discorso… ora lo aggiusto io questo discorso… questo a Bagheria non ci deve venire più… hai capito?... almeno vi guadagnate il pezzo di pane meglio…).  (v. trascrizione riportata nell'allegato n. 53 all'annotazione in data 23 dicembre 2004).

In data 16 luglio 2004, infine, quando EUCALIPTUS Nicolò ed il figlio Salvatore erano stati  tratti in arresto da circa un mese, (v. decreto n. 1445/03 della DDA di Palermo proc. pen. n. 3708/02 R.G.N.R.), veniva registrata una conversazione tra presenti all’interno dell’autovettura in uso a BARTOLONE Carmelo, tra quest’ultimo, MORREALE Onofrio, e SCIORTINO Antonino (v. trascrizione riportata nell'allegato n. 26 all'annotazione in data 23 dicembre 2004):

INTERLOCUTORI:

Carmelo:
BARTOLONE Carmelo. 

Onofrio:
MORREALE Onofrio. 

Antonino:
SCIORTINO Antonino. 
Carmelo:
minchia discorsi!

Onofrio:
uhm… che è?

Carmelo:
con la fabbrica cosa dobbiamo fare?
Onofrio:
ora discutiamo… incompr… (si sovrappongono le voci)

Carmelo:
no ora… incompr… vediamo cosa dobbiamo fare 

Onofrio:
vediamo ora che cosa dobbiamo fare … la devi prendere tu… e… 

Carmelo:
e cosa ha detto?

Onofrio:
voi altri soli … dove stai andando?... Quando arrivano queste cose… 

Carmelo:
non lo so quando… (pausa)… si ma se ci bado io… e… come dire io devo avere carta bianca… però lui deve stare sempre al mio fianco… a scrivere tutte cose lui… 

Onofrio:
e sta sempre là certo!

Carmelo:
e lui per forza si ci deve dedicare a quell’attività delle camurrie… perché se lui si dedica là e qua… fa… 

Onofrio:
perché se lui si decide… si dedica ad altre cose che fa… uno no ha la fiducia a te che significato ha?

Carmelo:
no… ma… le cose da fare sono… mandare via a quella e prendere una ragazza e una cosa di… perché là si deve ridurre… 

omissis

Carmelo:
parlane tu questa sera con tuo cognato Francesco e gli dici perché lui… secondo aspetta o aspettava… 

omissis

Carmelo:
perciò ti stavo dicendo questo discorso della fabbrica parlaci questa sera con tuo cognato … incompr… che lui secondo aspettava lui di andare a parlare con suo padre per avere decisione più… ora questo spazio lui in questo minuto non lo ha… però le cose così come sono combinate andranno a peggiorare in maniera inevitabile io e mio figlioccio… poi ci sono i fornitori che logicamente… tra assegni che se ne sono andati protestati miei… assegni che avanzano dalla fabbrica e c’è una situazione grave… se devo ritornare a gestire questa situazione e ci mettiamo d’accordo come la devo gestire vediamo di trovare la soluzione per come potere fare … 

Dalla disamina del contenuto della conversazione in questione emergeva che:

1.- BARTOLONE Carmelo, con il consenso di MORREALE Onofrio, doveva riprendere in mano le redini della SICULA Marmi;

2.- EUCALIPTUS Francesco, l'altro figlio di EUCALIPTUS Nicolò - e quindi cognato di MORREALE Onofrio - viene chiaramente indicato dagli interlocutori quale vettore di notizie tra il MORREALE e l'EUCALIPTUS Nicolò, in quel momento detenuto: nell’occasione il BARTOLONE, rivolgendosi a MORREALE Onofrio, testualmente affermava: ”… parlane tu questa sera con tuo cognato Francesco e gli dici perché lui… secondo aspetta o aspettava… ” / “… perciò ti stavo dicendo questo discorso della fabbrica parlaci questa sera con tuo cognato … incompr… che lui secondo aspettava lui di andare a parlare con suo padre per avere decisione più… ora questo spazio lui in questo minuto non lo ha… però le cose così come sono combinate andranno a peggiorare in maniera inevitabile io e mio figlioccio… poi ci sono i fornitori che logicamente… tra assegni che se ne sono andati protestati miei… assegni che avanzano dalla fabbrica e c’è una situazione grave… se devo ritornare a gestire questa situazione e ci mettiamo d’accordo come la devo gestire vediamo di trovare la soluzione per come potere fare  … ”.

Dai colloqui effettuati in carcere da EUCALIPTUS Nicolò con i suoi familiari, è emerso che quest'ultimo ha impartito disposizioni per il genero MORREALE Onofrio, utilizzando come tramiti i figli, EUCALIPTUS Francesco e Ignazia, quest'ultima moglie del MORREALE.


Si fa in particolare riferimento al colloquio intercettato in data 24 giugno 2004 alle ore 9.20, all’interno della sala colloqui presso la Casa Circondariale Pagliarelli di Palermo (v. decreto sopra citato), nel corso del quale EUCALIPTUS Nicolò, tramite il figlio Francesco, presente al colloquio impartiva disposizioni, per il genero MORREALE Onofrio:

… omissis… 

Nicolò:
e allo zu… zio Carlo … (a bassa voce ndr.)… quello era là dov’è suo figlio… se può fare una cortesia domanda un po’ di… ci… ci… io come vendiamo questo… gli dici ce… gli dici però una cosa … incompr… tutte cose in fumo gli dici se no tutte cose si prendono gli dici… digli che non chiacchiera con nessuno… parla con… (a bassa voce ndr.)… ne parlate con Nofrio… (pausa ndr.)… ci va personalmente… 
Francesco:
si va beh sicuramente… 

omissis


Ed il successivo 28 giugno 2004, durante il successivo colloquio con i familiari, EUCALIPTUS Nicolò riceveva dal figlio Francesco la conferma che quest'ultimo aveva adempiuto all'incarico affidatogli ("Francesco: … poi, per quello che abbiamo detto l’altra volta, io gliel’ho detto a coso… ora vediamo!... . ora vediamo!”).

Il quadro probatorio raccolto nei confronti di MORREALE Onofrio si completa con alcune emergenze dalle quali - a conferma del particolare ruolo riconosciutogli nel contesto mafioso di Bagheria - si desume che il medesimo viene interpellato anche per la soluzione di controversie private, in quella sorta di esercizio "alternativo della giustizia", che da sempre ha tradizionalmente caratterizzato l’operato degli uomini d’onore più “rispettati”.  

Si fa riferimento al contenuto di due conversazioni, registrate rispettivamente il 3 febbraio 2004 e l'1 marzo 2004 (decreto n. 249/03  della DDA di Caltanissetta  - proc. pen. n. 624/01 R.G.N.R.), in occasione delle quali il MORREALE viene investito da anonimi interlocutori, una prima volta, affinchè interceda in una controversia di natura economica tra due fratelli per la divisione degli arretrati dell’indennità di accompagnamento del padre defunto, una seconda volta, affinchè interponga i suoi buoni uffici per dirimere problemi di natura economica insorti con alcuni autotrasportatori. In entrambe le occasioni il MORREALE tranquillizza i suoi interlocutori, confermando loro il proprio impegno ad intervenire (v. allegati n. 3 e n. 7 all'annotazione in data 23 dicembre 2004 del ROS dei Carabinieri). 


Infine, nell’ambito delle attività di intercettazione delle conversazioni tra presenti effettuate all’interno dell’autovettura in uso a BARTOLONE Carmelo, alle ore 14.31 del 7 dicembre 2004 (v. allegato n. 2 all'annotazione in data 24 dicembre 2004 del ROS dei Carabinieri), veniva registrata una conversazione tra quest’ultimo e MORREALE Onofrio, dalla quale emergeva chiaramente l'attuale disponibilità da parte dello stesso MORREALE di una pistola, detenzione comunque preclusagli dall'essere il medesimo sottoposto alla misura di prevenzione della sorveglianza speciale di P.S. con obbligo di soggiorno nel comune di residenza:

...omissis...
Carmelo:
in quel momento loro se ti volevano cafuddare (colpire, in senso proprio o figurato n.d.r.)… ti cafuddavano … prima a te e poi a me
Onofrio:
tranquillo 

Carmelo:
…o tutti e due insieme …incompr… ci sentivano più gusto ancora… I discorsi erano chiari, limpidi e lampanti. Perché lui non aveva preso quella scelta?!  Perché era sicuro di trovarsi nel giusto… perché era convinto che a… Giovanni… lo hai capito… in fondo aveva pure torto in questi discorsi… (discorso interrotto da interferenza di linea n.d.r.)… E sono due… due strade apparentemente divise che si vanno ad unire però nello stesso portone. Questo tu… non ti muovere nemmeno di un centimetro perché …incompr… (interferenza di linea n.d.r.)… 

Onofrio:
 …incompr… i discorsi lì… incompr… ( interferenza di linea n.d.r.)…

Carmelo:
non ti muovere nemmeno un centimetro da li ( prendi posizione n.d.r.)… 

Onofrio:
non ce ne altri discorsi…

Carmelo:
oh… (tono compiaciuto n.d.r.)…

Onofrio:
Aiutami a prendere la pistola dall’altra parte! ...incompr… (interferenza di linea n.d.r.)… quando …incompr… ( interferenza di linea n.d.r.) …incompr… ieri …( interferenza di linea n.d.r.)……


Non vi è dubbio che dal complesso degli elementi di prova acquisiti MORREALE Onofrio emerge come 1) soggetto affiliato alla famiglia mafiosa di Bagheria, nell'ambito della quale riveste un ruolo di  spicco, esercitato, tra l'altro,  attraverso sistematici contatti con numerosi esponenti di vertice ed associati di più famiglie mafiose quali, tra gli altri,  MANDALA' Nicola e PINELLO Giuseppe; 2) soggetto a pieno titolo inserito in quel complesso sistema che garantisce le comunicazioni riservate del latitante PROVENZANO, in tal modo fornendo un diretto, concreto e rilevante contributo sia alla tutela del suo stato di latitanza, sia allo svolgimento delle sue funzioni di capo dell’intera associazione mafiosa Cosa Nostra; 3) soggetto esclusivo titolare - ancorché occulto -  e responsabile dell’azienda operante nel settore degli autotrasporti, denominata CON.SUD TIR., la cui attività (formalmente intestata ad altro soggetto di Bagheria)  dirige e gestisce con esclusiva autorità, sia mediante intervento diretto sulle attività della ditta, sia mediante il mantenimento di un sistematico ed articolato reticolo di relazioni con numerose altre ditte operanti nel medesimo settore - anche in territori diversi - in concorso con i cui titolari, MORREALE Onofrio ha posto in essere - di fatto - un sostanziale regime di controllo mafioso, nel settore commerciale dei trasporti. 

In conclusione, sulla scorta degli illustrati elementi di prova, devono ritenersi sussistenti nei confronti di MORREALE Onofrio gravi indizi di colpevolezza in ordine (tra l'altro) al reato di partecipazione all'associazione mafiosa Cosa Nostra.
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